
Denominazione Ambito Territoriale : Zona Sociale 11

(modello da compilare esclusivamente attraverso l’apposita funzionalità)

IMPORTO RICHIESTO        Euro : 714.998,13
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1. DATI IDENTIFICATIVI E STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE 

1.1 ANAGRAFICA CAPOFILA

Denominazione AT Zona Sociale 11 

Comuni aderenti Comune di Narni

Ente capofila Comune di Narni

Sede legale Piazza dei Priori , 1 - 5035 - Narni (TR)

Codice fiscale LCRLNZ81R21F844H

Partita IVA 00178930558

Posta elettronica lorenzo-lucarelli@comune.narni.tr.it

PEC comune.narni@postacert.umbria.it

Estremi conto di tesoreria 

unica c/o Banca d’Italia 

62810
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Referente proposta di 

intervento

Lorella Sepi

Qualifica dirigente

Telefono 3296603917

Posta elettronica lorella.sepi@comune.narni.tr.it

PEC comune.narni@postacert.umbria.it
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2. COMUNI ADERENTI

2.1 – 1.2-Percorsi di autonomia per persone con disabilità

Comuni del’ATS o dell’associazione di ATS 

ALVIANO
✔

AMELIA
✔

ATTIGLIANO
✔

AVIGLIANO UMBRO
✔

CALVI DELl'UMBRIA
✔

GIOVE
✔

GUARDEA
✔

LUGNANO IN TEVERINA
✔

MONTECASTRILLI
✔

NARNI
✔

OTRICOLI
✔

PENNA IN TEVERINA
✔
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ORVIETO
✔

ALLERONA
✔

BASCHI
✔

CASTEL GIORGIO
✔

CASTEL VISCARDO
✔

FABRO
✔

FICULLE
✔

MONTECCHIO
✔

MONTEGABBIONE
✔

MONTELEONE D'ORVIETO
✔

PARRANO
✔

PORANO
✔

SPOLETO

CAMPELLO SUL CLITUNNO

CASTEL RITALDI

GIANO DELL'UMBRIA

TERNI

ACQUASPARTA
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ARRONE

FERENTILLO

MONTEFRANCO

POLINO

SAN GEMINI

STRONCONE
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3. STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE DI PROGETTO

3.1 Descrizione della struttura organizzativa deputata alla gestione del progetto 

Al fine di garantire adeguata capacità amministrativa e tecnica per tutta la durata dell’intervento prevista nel presente Avviso, la Zona Sociale 11 metterà a

disposizione le competenze, le risorse e le qualifiche professionali, sia tecniche che amministrative, necessarie per portare a termine il progetto,

assicurando in tal modo il raggiungimento di eventuali milestone e target associati. 

A tale scopo, la struttura organizzativa si avvarrà di un Dirigente area amministrativa (Responsabile Zona Sociale) e di un Istruttore Direttivo Responsabile

dell’Ufficio di Piano (UdP), cui compete tutta la gestione di progetti a valere su fonti di finanziamento comunitarie e nazionali, con particolare riferimento

all'attuazione, alla gestione operativa, alla rendicontazione fisica e economica. Nello specifico dei progetti previsti nella M5 del PNRR, all’UdP spetta il

compito management generale di progetto, compreso il suo monitoraggio e la supervisione generale, con una struttura organizzativa-gestionale funzionale

alle diverse azioni previste. Sul versante tecnico, la struttura della ZS 11 si avvarrà di 2 Assistenti Sociali con esperienze nell'integrazione socio-sanitaria,

nei rapporti coi referenti dei servizi specialistici del locale distretto ASL e nella gestione operativa delle progettazioni individualizzate. Inoltre, saranno a

disposizione tre tecnici dell’inserimento lavorativo che svolgono la propria attività nel servizio territoriale di accompagnamento al lavoro (SAL), competente

per l'attuazione di interventi di inclusione socio-lavorativa anche per persone con disabilità in carico ai servizi specialistici del locale distretto ASL.

Alle Assistenti Sociali sarà affidata la responsabilità della valutazione dei bisogni sociosanitari, di concerto con il personale del Centro di Salute del

Distretto Sanitario competente, per gli aspetti progettuali di rispettiva competenza, affinché l’intervento sia del tutto coerente e rispondente al bisogno della

persona, nel quadro di un piano di assistenza individualizzata. 

Al fine di garantire anche gli interventi strutturali, il personale dell’UdP sarà affiancato dal Responsabile Area dipartimentale Lavori Pubblici - responsabile

dei procedimenti nell’ambito degli aspetti infrastrutturali e dal Responsabile del procedimento nell’ambito degli aspetti infrastrutturali, entrambi con
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esperienze plurime nella gestione di procedure pubbliche attuativi di progetti infrastrutturali, anche a valere su fonti di finanziamento comunitari, nazionali e

privati. Al responsabile dell’Area dipartimentale dei lavori pubblici sarà affidata la responsabilità del procedimento nell’ambito degli aspetti infrastrutturali.

La Zona Sociale 12, cui spetteranno i compiti previsti nel progetto secondo quanto stabilito nell’Accordo di programma, metterà a disposizione il personale

per le diverse azioni. Nello specifico, si avvarrà di una figura dirigenziale, affiancata da una responsabile organizzativa, esperte nella gestione associata

dei servizi di Zona Sociale (UdP). Saranno altresì impiegate fino a 4 assistenti sociali con diverse competenze (SAL, UVM e gestione associata dei

servizi), nonché ulteriori figure, quali un comunicatore sociale e un educatore professionale. Sotto il profilo dell’intervento infrastrutturale, sarà individuato

un referente, interno all’Ente, responsabile dell’ufficio Patrimonio.
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4. ANALISI DEL CONTESTO E DEL FABBISOGNO

Descrizione del contesto del fabbisogno

Le due Zone Sociali presentano una componente tra il 60 ed il 61% per la fascia di età 15-64 anni, e tra il 27 ed il 29% con più di 65 anni. In Provincia di

Terni risultano 1.270 percettori di indennità di accompagnamento di età tra i 18 e i 64 anni, mentre i percettori di pensione di inabilità (18-64 anni) sono

3.146. In totale, le persone con età tra i 18 ed i 64 anni che percepiscono prestazioni economiche per invalidità costituiscono circa il 2% della popolazione

totale (fonte Osservatorio Regionale sulla condizione delle Persone con disabilità). Utilizzando la stessa fonte, i riconoscimenti legati alla legge 104

riguardano 12.986 domande, di cui 6.874 legate a casi di disabilità grave, mentre per la legge 68 i casi registrati sono 1.662. Basandoci sui dati riferiti alle

due ZS, le domande di disabilità grave accolte nel corso degli ultimi anni sono state circa 700 per la fascia 18-64 anni. Le ZS hanno sperimentato diversi

cicli di progettazione nell'ambito della Vita Indipendente, di cui sono in corso di svolgimento i progetti individualizzati sia a valere sul POR-FSE che sui

fondi ministeriali. Nel 2019 c’è stato l'avvio di progetti "Dopo di Noi", sulla base degli indirizzi regionali attuativi della L. 112/2016. Sono stati raggiunti, con

le suddette sperimentazioni, 24 beneficiari della Zona Sociale 11 e 16 della Zona Sociale 12; sono stati svolti, o sono in corso di svolgimento, 40 progetti

nell'ambito dei bandi Vita Indipendente e Dopo di Noi, promuovendo un approccio autonomo del beneficiario del percorso individualizzato. Il potenziale

fabbisogno è stimato in 20 unità, attualmente assistiti con piani personalizzati e che presentano i requisiti necessari.
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5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO - OBIETTIVI

Descrizione degli Obiettivi 

Si intende rafforzare e qualificare la rete dei servizi, promuovendo un approccio autonomo del beneficiario. Detta strategia si fonda sui seguenti

presupposti: garantire il protagonismo della persona con disabilità, all'interno di una valutazione multidimensionale e ad ampio spettro delle condizioni

personali e di contesto; coinvolgimento dei servizi, delle reti formali e informali del territorio; realizzazione di soluzioni abitative per lo svolgimento dei

progetti individualizzati di persone con disabilità, attraverso l'individuazione di spazi esistenti nel territorio; incentivare le attività, le relazioni, gli impegni

extra domiciliari, sviluppando le capacità di espressione/comunicazione ed autorappresentazione, anche in vista di percorsi di inserimento lavorativo;

sviluppare relazioni con le collettività di riferimento; formazione nel settore delle competenze digitali, favorendo la possibilità di occupazione anche in

modalità smart. 

Attraverso la definizione di progetti individualizzati, verranno individuati gli obiettivi che si intendono raggiungere nel percorso verso l’autonomia abitativa e

lavorativa. Verranno sviluppate le azioni che attengono le altre due aree di attività: 1) il sostegno all’abitare, coi relativi interventi di adattamento degli

spazi, di domotica e assistenza; 2) il supporto all’inclusione sociale e lavorativa, sviluppando le competenze digitali delle persone con disabilità coinvolte in

primis nel  progetto e includendo l’integrazione col mondo esterno (in modalità stanziale e/o continuativa), con la fornitura di dispositivi di assistenza

domiciliare e di nuove tecnologie per il lavoro anche da remoto. Strategica in tal senso sarà l’introduzione di percorsi formativi nel settore delle

competenze digitali, al fine di tutelare l’occupazione delle PcD in modalità smart working. 

Nello specifico, si intende: 

- potenziare il servizio sociale nell’area delle disabilità, in funzione dell’equipe multidisciplinare da attivare per i progetti individualizzati: si prevede

l’impiego delle assistenti sociali competenti territorialmente e il rafforzamento orario dell’equipe, per tutta la durata del progetto e con imputazione allo
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stesso (stimate 9 ore/settimanali). Con le stesse modalità, si prevede il potenziamento dell’equipe in riferimento alla valutazione multidimensionale (2

ore/settimanali);

- rafforzare le attività di progettazione individualizzata, con risorse da destinare all’attivazione dello sportello di consulenza alla pari (peer counselling), da

attuare con una procedura di coprogettazione con gli ETS territoriali che da anni si occupano di tale attività; 

- recuperare funzionalmente 2/3 immobili (1/2 nella Zona Sociale 11 e 1 nella Zona Sociale 12) di proprietà pubblica o di Enti di diritto pubblico da adibire

a 2/3 gruppi-appartamento per co-housing da 12 posti complessivi. Agli interventi sugli immobili si accompagneranno quelli di supporto all’autonomia dei

beneficiari, sia in termini di dotazioni tecnologiche che di assistenza personale; 

- sviluppare le competenze lavorative dei soggetti beneficiari, attraverso la valorizzazione delle capacità, la formazione continua e l’attivazione, di

concerto con il Servizio di Accompagnamento al Lavoro, di tirocini extracurricolari, da imputare alle risorse progettuali, come pure le relative dotazioni

strumentali o di assistenza.
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6. DESCRIZIONE DI PROGETTO - AZIONI E ATTIVITÀ

A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni)

X A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe

X A.2 - Valutazione multidimensionale

X A.3 - Progettazione individualizzata

X A.4 - Attivazione sostegni

B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento)

X B.1 - Reperimento alloggi

X B.2 - Rivalutazione delle condizioni abitative

X B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni

X B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza

X B.5 - Sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza
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C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che

sono in linea con le finalità del sub-investimento)

X C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria

X C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi

Pagina 15 di 28



7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

7.1 Descrizione Modalità di Attuazione

Descrizione Modalità di Attuazione

L’individuazione dei beneficiari avverrà previo avviso pubblico, da adottare congiuntamente fra le due Zone Sociali; a tal scopo, il personale

tecnico-amministrativo delle suddette si coordinerà per la gestione dei procedimenti. La promozione della misura, da effettuare nel terzo

trimestre 2022, si avvarrà della collaborazione delle associazioni impegnate nell’area della disabilità, e di ogni altro utile stakeholder.

La valutazione circa l’ammissibilità agli interventi previsti sarà demandata alle UVM competenti territorialmente: si prevede, in tal senso, di

istituire forme di coordinamento, anche preliminari, tra le assistenti sociali delle due Zone e dei rispettivi Centri di salute. Contestualmente,

verranno adottate le procedure per l’individuazione del referente per le attività di consulenza alla pari, che accompagnerà il progetto in tutta la

sua durata. 

Si procederà, inoltre, alla progettazione tecnica ed esecutiva degli interventi infrastrutturali necessari negli immobili destinati alle attività

progettuali.

La definizione puntuale delle dotazioni tecnologiche, degli ausili e più in generale della domotica, avverrà in funzione del contenuto dei progetti

individualizzati dei beneficiari ammessi. Il personale amministrativo, sulla base delle progettazioni individualizzate, procederà alla definizione e

all’attuazione delle procedure di affidamento dei servizi di assistenza ai soggetti in co-housing. 

Le attività di inclusione lavorativa si avvarranno dei Servizi di Accompagnamento al Lavoro delle due Zone Sociali. Le risorse saranno

concentrate nell’investimento in dotazioni tecnologiche funzionali ai percorsi lavorativi individualizzati dei beneficiari e nel finanziamento di tirocini

extracurricolari. Tali azioni si coordineranno con la messa in rete di altri soggetti legati alla formazione, con la partecipazione attiva delle

associazioni impegnate nell’area della disabilità e col coinvolgimento deli enti datoriali. 
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8. DESCRIZIONE DI PROGETTO - RISULTATI ATTESI

8.1 Descrizione Risultati Attesi

Il progetto intende rafforzare le esperienze locali di progettazione individualizzata, nell’ottica di prevenire l’istituzionalizzazione dell’assistenza e

favorire un più alto livello di differenziazione dei servizi. Per questo, si intende, in primo luogo, pervenire alla costituzione di convivenze stabili tra

i beneficiari, accompagnate da una rete integrata di supporto composta istituzioni pubbliche, terzo settore e famiglie. 

Il risultato sarà la definizione di un approccio sostenibile nel tempo e replicabile, volto all’autonomia delle persone con disabilità sia sotto il profilo

del soddisfacimento dei bisogni, che sul versante dell’espressione delle capacità e competenze personali. 

In secondo luogo, si intende promuovere forme di coordinamento stabili tra i servizi di inclusione lavorativa, i processi di presa in carico

sociosanitaria e la rete territoriale: il risultato sarà, pertanto, la definizione di procedure permanenti di accompagnamento della persona con

disabilità all’attività lavorativa; in tal senso, sarà oggetto di valutazione l’esito dei percorsi lavorativi dei beneficiari attivati col progetto.

Indicare il numero di gruppi appartamento che si prevede di realizzare e il numero atteso di beneficiari, inteso come il numero di persone con disabilità che, in virtù del proprio progetto

personalizzato, saranno avviate al percorso di autonomia abitativa nei gruppi appartamento costituiti e al percorso di avviamento al lavoro anche a distanza, nella misura e nelle modalità

previste dal progetto personalizzato, che avrà cura di prevedere anche gli aspetti di socializzazione, per scongiurare l’isolamento sociale.

1° Gruppo di appartamento

Numero di beneficiari 6

% dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali beneficiari nel territorio 30,00

2° Gruppo di appartamento
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Numero di beneficiari 6

% dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali beneficiari nel territorio 30,00
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9. PIANO FINANZIARIO

Indicare il piano finanziario ripartito per azione e voce di costo 

NOTA BENE: L'importo massimo finanziabile si calcola in base a quanti beneficiari per gruppo di appartenenza 

L'importo complessivo dell'azione A non deve superare il 16,08 % dell'importo disponibile 

L'importo complessivo dell'azione B non deve superare il 58,74 % dell'importo disponibile 

L'importo complessivo dell'azione C non deve superare il 25,17 % dell'importo disponibile

Note

Il PEF è stato elaborato sulla base di una programmazione condivisa tra le due zone sociali ed una previsione dei costi preliminari per le tre

azioni in coerenza con la progettazione unitaria. I costi di dettaglio saranno valutati nelle fasi effettive di attuazione dei programmi individualizzati,

sulla base del ventaglio di profili e gruppi che verranno individuati  per gli interventi.
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Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe 

Voce di costo: Assunzioni di personale 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 1 

Quantità: 1404 

Importo Unitario: 24,26 

Importo Totale: 34.061,04

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.2 - Valutazione multidimensionale 

Voce di costo: Assunzioni di personale 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 1 

Quantità: 312 

Importo Unitario: 24,26 

Importo Totale: 7.569,12

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.3 - Progettazione individualizzata 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 1 

Quantità: 3 

Importo Unitario: 5.000,00 

Importo Totale: 15.000,00

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.3 - Progettazione individualizzata 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 4 
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Quantità: 4 

Importo Unitario: 5.000,00 

Importo Totale: 20.000,00

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.4 - Attivazione sostegni 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 4 

Quantità: 4 

Importo Unitario: 5.000,00 

Importo Totale: 20.000,00

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.4 - Attivazione sostegni 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 2 

Quantità: 2 

Importo Unitario: 9.185,22 

Importo Totale: 18.370,44

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento)

Attività: B.1 - Reperimento alloggi 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 1 

Quantità: 36 

Importo Unitario: 400,00 

Importo Totale: 14.400,00
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Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento)

Attività: B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni 

Voce di costo: Ristrutturazione/Riqualificazione di immobili esistenti 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 3 

Quantità: 3 

Importo Unitario: 93.332,71 

Importo Totale: 279.998,13

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento)

Attività: B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 4 

Quantità: 4 

Importo Unitario: 5.000,00 

Importo Totale: 20.000,00

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento)

Attività: B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 3 

Quantità: 3 

Importo Unitario: 10.000,00 

Importo Totale: 30.000,00

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento)

Attività: B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza 
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Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 1 

Quantità: 3 

Importo Unitario: 20.200,00 

Importo Totale: 60.600,00

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento)

Attività: B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 1 

Quantità: 3 

Importo Unitario: 5.000,00 

Importo Totale: 15.000,00

Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 3 

Quantità: 3 

Importo Unitario: 20.000,00 

Importo Totale: 60.000,00
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Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 1 

Quantità: 3 

Importo Unitario: 2.000,00 

Importo Totale: 6.000,00

Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 7 

Quantità: 252 

Importo Unitario: 418,45 

Importo Totale: 105.449,40

Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi 

Voce di costo: Acquisizione di esperti esterni 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 1 

Quantità: 3 

Importo Unitario: 2.850,00 

Importo Totale: 8.550,00
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Importi per Azione

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è 

necessario barrare tutte le opzioni)

Importo Attribuito: 115.000,60€ Importo Massimo: 115.000,60€ (16,08)%

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a 

distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento)

Importo Attribuito: 419.998,13€ Importo Massimo: 419.998,15€ (58,74)%

Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con 

disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare 

almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le 

finalità del sub-investimento)

Importo Attribuito: 179.999,40€ Importo Massimo: 180.001,25€ (25,17)%

Importi per Tipologia di Costo

Tipologia di Costo: Costo di gestione 315.000,00€

Tipologia di Costo: Costo di investimento 399.998,13€

Importo Totale: 714.998,13€ di cui IVA: 128.934,09€
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10. CRONOPROGRAMMA

Al soggetto attuatore è richiesto di compilare il cronoprogramma inserendo l’opzione preimpostata “x” nel trimestre in cui è prevista la realizzazione di ogni singola

azione/attività.

Per la riga “Target beneficiari”, al soggetto attuatore si richiede la compilazione libera.

2022 2023 2024 2025 2026

TRIM

3

TRIM

4

TRIM

1

TRIM

2

TRIM

3

TRIM

4

TRIM

1

TRIM

2

TRIM

3

TRIM

4

TRIM

1

TRIM

2

TRIM

3

TRIM

4

TRIM

1

TRIM

2

A - Definizione e attivazione 

del progetto individualizzato. 

(è necessario barrare tutte le 

opzioni)

A.1 - Costituzione o 

rafforzamento equipe

X X X X X X X X X X X X X

A.2 - Valutazione 

multidimensionale

X X X X X X X X X X X X X

A.3 - Progettazione 

individualizzata

X X X X X X X X X X X X X

A.4 - Attivazione sostegni X X X X X X X X X X X X X X

B - Abitazione: adattamento 
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degli spazi, domotica e 

assistenza a distanza. (è 

necessario barrare almeno 

una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le 

finalità del sub-investimento)

B.1 - Reperimento alloggi X X X X X X X X X X X X X X

B.2 - Rivalutazione delle 

condizioni abitative

X X

B.3 - Adattamento e dotazione 

anche domotica delle 

abitazioni

X X X X X X X X X X X X X X

B.4 - Attivazione sostegni 

domiciliari e a distanza

X X X X X X X X X X X X X X

B.5 - Sperimentazione 

assistenza e 

accompagnamento a distanza

X X X X X X X X X X X X X X

C - Lavoro: sviluppo delle 

competenze digitali per le 

persone con disabilità 

coinvolte nel progetto e lavoro 

a distanza. (è necessario 

barrare almeno una opzione e 

comunque tutte quelle che 

sono in linea con le finalità del 

sub-investimento)

C.1 - Fornitura della 

strumentazione necessaria

X X X X X X X X X X X X

C.2 - Azioni di collegamento X X X X X X X X X X X X
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con enti e agenzie del territorio 

per tirocini formativi

Target Beneficiari(Indicare il 

numero di beneficiari del 

progetto nei trimestri in cui è 

articolato il cronoprogramma)

0 0 0 0 12 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Note

Mittente: MLPS_AdG in data: 08/08/2022 11:41:03

Propedeuticità Azione A non rispettata: le sottoazioni B.1, B.2 e B.3 iniziano prima della Azione A 

Si invita ad operare solo sulle voci oggetto della richiesta di integrazione di cui sopra. Si segnala che la suddetta richiesta deve essere integrata entro e non oltre il giorno

10/08/2022.
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